
San Giovanni Bosco Festeggiato a San Salvatore. Una 

tradizione da conservare e valorizzare  

 
Curinga 31 gennaio 2025 

 Una delle innumerevoli e belle trazioni della nostra terra, si è rinnovata nella 

comunità di San Salvatore nel comune di Curinga.  In questo piccolo ma fervente 

lembo di terra calabra, tra Tirreno e Ionio , la festa del santo dei giovani , san Giovanni 

Bosco, ha avuto come culmine perfe#o la  Celebrazione Eucaris%ca presieduta dal 

nostro parroco don Angelo Cerra.  



San Salvatore è una delle contrade dell’ alta collina curinghese, dove, da oltre 39 anni, 

dal lontano 1986, anno in cui il parroco di allora, Padre Giovanni Cosen�no,  insieme 

all’ avv. Vito Cesareo, ripresero la significa%va devozione al santo dei giovani.  

  La festa, par%ta da lontano, ripercorre e rinnova una storia di fede, legata a questa 

comunità che si espresse nella realizzazione di una significa%va e bella icona vo%va, 

fa#a costruire da Suor Vincenzina De Simone nel lontano 1937 , quasi 90 anni fa e, 

benede#a da Mons. Cognata, oggi servo di Dio e prossimo Beato.  

    Numerosa la partecipazione popolare alla Santa Messa, seguita da un saluto dell’ 

avv. Cesareo, responsabile regionale degli Ex Allievi Salesiani calabresi, e da Nicola 

De Sando, presidente dell’ omonima Associazione. E’ seguita la processione per le 

strade della contrada per giungere alla bella Icona molto ben illuminata e addobbata 

a festa .  

     Non possiamo a questo punto non ricordare il compianto priore Francesco 

Rondinelli , scomparso prematuramente, che da sempre, con devozione, ha reso nel 

corso degli anni la festa sempre più partecipata; compito, oggi, ripreso dal figlio 

Domenico , dalla nuora Ippolita Pirrò, che si adoperano con passione e ci ospitano 

ormai da mol% anni nella loro casa. Simpa%co e “dolce” il momento di convivialità 

offerto dai familiari al rientro dalla processione. Ancora una volta la comunità 

curinghese ha risposto con fede a questa bella tradizione. Alla Santa Messa erano 

presen% alcuni responsabili delle associazioni ca#oliche curinghesi: l’ Azione Ca'olica 

con il presidente Toni Augruso; le  confraternite eran rappresentate dal priore del 

Carmine  Giovamba*sta Panzarella , il del Terz’ Ordine carmelitani Giovanni De Vito,  

per  la confraternita dell’ immacolata e il Terz’ Ordine Francescano , mol% confratelli. 

L’ amministrazione comunale era presente con il cons. Angelo Pacileo .  

 Un appuntamento importante per la comunità curinghese che si ripete anno dopo 

anno con fede e nel ricordo di san Giovanni Bosco.  

 

      Cesare Natale Cesareo 



































 



 


